PDL: TONINI, VOTO ANTICIPATO E' IL CONTRARIO DI CIO' CHE SERVE A PAESE
PORTEREBBE A RADICALIZZAZIONE POPULISMO BERLUSCONI E A 'SANTA ALLEANZA' CONTRO DI LUI 

Roma, 23 apr. - Adnkronos - Per Giorgio Tonini, senatore vicino a Walter Veltroni, non c'e' nessun timore da parte del Pd di elezioni anticipate ma, se questo fosse lo sbocco della crisi tra Gianfranco Fini e Silvio Berlusconi, "sarebbe davvero il contrario di cio' che serve al Paese". Ovvero, riforme. Sia istituzionali "per un'evoluzione del bipolarismo verso modelli di tipo europeo", sia economiche e sociali.

"Noi abbiamo davanti un bivio -dice Tonini all'ADNKRONOS- o si fanno le riforme che servono al Paese in modo condiviso come auspica saggiamente il presidente Giorgio Napolitano o per l'ennesima volta la legislatura si interrompe in modo anticipato. Non so davvero che piega prenderanno le cose".

Comunque se si dovesse andare al voto anticipato, non solo non si farebbero le riforme che servono al Paese, ma ci troveremmo di fronte a "uno scenario parossistico con una radicalizzazione delle posizioni e dello scontro tra berlusconismo e anti-berlusconismo. Da una parte, avremmo un Berlusconi ancora piu' populista e smanioso di accentrare il potere su di se'. Dall'altra, il centrosinistra non potrebbe che dare risposte di tipo emergenziale, una 'santa alleanza' contro Berlusconi, un 'Comitato di liberazione nazionale' come aveva detto tempo fa Casini. In ogni caso -conclude Tonini- non sarebbe un bene peril Paese". Quanto a Fini e dove si collocherebbe in caso di voto anticipato, Tonini si limita ad osservare: "Non so, non spetta a me dirlo".
